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La	prima	domenica	di	luglio,	IV	domenica	del	tempo	dopo	Pentecoste	anno	B,	durante	la	celebrazione	
dell’Eucarestia,	abbiamo	ascoltare	questo	vangelo	
Lettura	del	Vangelo	secondo	Matteo	11,	27-30	
In	quel	tempo.	Il	Signore	Gesù	disse:	«Tutto	è	stato	dato	a	me	dal	Padre	mio;	nessuno	conosce	il	Figlio	se	
non	 il	 Padre,	 e	 nessuno	 conosce	 il	 Padre	 se	 non	 il	 Figlio	 e	 colui	 al	 quale	 il	 Figlio	 vorrà	 rivelarlo.	
Venite	a	me,	voi	tutti	che	siete	stanchi	e	oppressi,	e	io	vi	darò	ristoro.	Prendete	il	mio	giogo	sopra	di	voi	e	
imparate	da	me,	che	sono	mite	e	umile	di	cuore,	“e	troverete	ristoro	per	la	vostra	vita”.	Il	mio	giogo	infatti	
è	dolce	e	il	mio	peso	leggero».	
	

Mi	pare	un	buon	augurio	da	tener	stretto	per	questi	mesi	estivi	che	ci	stanno	davanti.	
Il	Signore	ci	conosce	e	conosce	le	nostre	stanchezze.	Conosce	cosa	a	volte	opprime	il	nostro	cuore	e	le	
nostre	preoccupazioni	e	ci	 invita	a	trovare	in	lui	riposo	e	ristoro.	Auguro	a	ciascuno	di	poter	trovare	
spazi	e	tempi	adeguati,	liberandosi	dall’affanno	che	riempie	spesso	i	nostri	giorni.	
Quante	volte	 ci	 siamo	 lamentati	di	 aver	 sempre	da	 fare	e	 abbiamo	desiderato	di	non	aver	niente	da	
fare?	Quante	volte	siamo	stati	poi	capaci	di	fermarci	e	non	far	niente?	
Far	 niente	 ci	 angoscia,	 fare	 molte	 cose	 ci	 rassicura.	 Questo	 tempo	 estivo	 sia	 un	 tempo	 anche	 per	
imparare	a	sedersi	ad	aspettare	la	propria	anima	e	stare	un	po’	in	compagnia	anche	di	noi	stessi;	sia	un	
tempo	in	cui	sperimentare	che	ciò	che	è	davvero	e	profondamente	riposante	è	fermarsi	a	ringraziare	
Dio.	
	
A	distanza	di	17	anni,	trovo	ancora	attuali	queste	parole	del	Cardinal	Martini.	
	

"Venite	 in	disparte	e	riposatevi	un	po'",	disse	un	giorno	Gesù	ai	suoi	discepoli.	È	 la	parola	che	ripete	
oggi,	perché	abbiamo	bisogno	di	un	po'	di	vacanza	per	disporre	del	nostro	tempo	e	delle	nostre	scelte;	
abbiamo	bisogno	di	un	po'	di	vacanza	per	riordinare	la	nostra	vita	e	verificare	quali	sono	i	nostri	veri	
interessi.	
Di	 fatto	 il	 lavoro,	 la	professione,	 la	 stessa	vita	di	 famiglia	e	di	 casa,	 i	 rapporti	obbligati	 con	un	certo	
numero	di	persone,	tendono	a	logorarsi	per	l'ansietà	con	cui	sono	vissuti	nell'incalzare	delle	urgenze.	
Nella	fatica	e	nell'affanno	il	criterio	del	vero	e	del	giusto	si	offusca	ed	emergono	quei	criteri	di	profitto,	
di	benessere	materiale,	di	successo	che	oggi	si	impongono	prepotentemente.	
La	 vacanza	 è	 allora	 un	 tempo	 utile	 per	 recuperare	 i	 valori	 evangelici:	 il	 silenzio,	 la	 riflessione,	 la	
preghiera	 e	 la	 contemplazione.	 Valori	 necessari	 alla	 nostra	 "umanità":	 nel	 silenzio	 riusciamo	 a	
percepire	 le	voci	più	significative	della	storia	umana	e	della	nostra	storia	personale;	nella	riflessione	
possiamo	 vincere	 le	 tentazioni	 mondane,	 la	 nostra	 superficialità	 e	 ritrovare	 il	 nostro	 "io";	 nella	
preghiera	incontriamo	il	Signore,	fonte	e	meta	della	nostra	vita,	e	da	lui	riceviamo	forza	e	stimolo	per	il	
cammino	 quotidiano	 che	 si	 snoda	 tra	 giorni	 di	 luce	 e	 giorni	 di	 buio,	 tra	 sofferenze	 e	 gioie;	 nella	



contemplazione	 sperimentiamo	 l'infinita	 bellezza	 di	 Dio	 e	 gustiamo	 la	 vera	 gioia,	 quella	 della	 sua	
presenza	in	noi.	
Come	cristiani	abbiamo	la	grave	responsabilità	di	testimoniare	questi	valori,	in	modo	semplice,	umile	
ma	convinto,	alle	persone	che	incontriamo	e	con	le	quali	viviamo	le	vacanze.	

Card	Carlo	Maria	Martini	–	Estate	2001	
***	

	

ALL’OPERA	–	ORATORIO	ESTIVO	2018		
Siamo	quasi	alla	fine	dell’Oratorio	Estivo.	È	presto	per	tirare	un	bilancio	di	questa	esperienza,	ma	non	è	mai	
troppo	presto	per	ringraziare	tutte	le	persone	che	si	sono	impegnate	in	tanti	modi	per	la	realizzazione	di	
tutte	le	attività:	tutti	gli	animatori	per	il	loro	impegno	e	disponibilità;	i	volontari	che	in	vari	modi	–	servizio	
mensa,	infermeria,	laboratori,	pulizia,	bar	-	hanno	contribuito	a	rendere	migliore	questo	tempo	estivo;	tutti	
i	 bambini	 ed	 i	 ragazzi	 che	 con	 la	 loro	 gioia	 hanno	 vissuto	 questo	 tempo	 all’insegna	 dell’amicizia	 e	 del	
divertimento;	 tutti	 i	 genitori	 che,	 affidandoci	 i	 loro	 ragazzi,	 ci	 hanno	dimostrato	ancora	una	volta	 la	 loro	
fiducia	in	questa	grande	ma	difficile	opera	educativa;	tutti	coloro	che	con	piccole	e	grandi	offerte	ci	hanno	
permesso	di	aggiungere	posti	a	tavola	e	di	accogliere	tutti	i	bambini	anche	a	mensa	e	alle	gite.	
	

***	
	

	“La	 santità	 non	 riguarda	 solo	 lo	 spirito,	 ma	 anche	 i	 piedi,	 per	 andare	 verso	 i	 fratelli,	 e	 le	 mani,	 per	
condividere	 con	 loro.	 Le	 Beatitudini	 evangeliche	 insegnino	 a	 noi	 e	 al	 nostro	 mondo	 a	 non	 diffidare	 o	
lasciare	in	balìa	delle	onde	chi	lascia	la	sua	terra	affamato	di	pane	e	di	giustizia;	ci	portino	a	non	vivere	del	
superfluo,	 a	 spenderci	 per	 la	 promozione	 di	 tutti,	 a	 chinarci	 con	 compassione	 sui	 più	 deboli.	 Senza	 la	
comoda	illusione	che,	dalla	ricca	tavola	di	pochi,	possa	“piovere”	automaticamente	il	benessere	per	tutti”.	
Ho	 letto	 e	 riletto	 con	 attenzione	 queste	 parole,	 pronunciate	 ieri	 da	 Papa	 Francesco.	 Le	 ho	 lette	 e	 rilette	
sentendole	 profondamente	 mie,	 al	 punto	 di	 scegliere	 di	 rilanciarle	 a	 mia	 volta,	 come	 Presidente	 della	
Conferenza	Episcopale	Italiana.	
Non	 mi	 nascondo	 quanto	 sia	 complesso	 il	 fenomeno	 migratorio:	 risposte	 prefabbricate	 e	 soluzioni	
semplicistiche	hanno	l’effetto	di	renderlo,	inutilmente,	ancora	più	incandescente.	
Crediamo	nel	diritto	di	ogni	persona	a	non	dover	essere	costretta	ad	abbandonare	la	propria	terra	e	in	tale	
prospettiva	come	Chiesa	lavoriamo	in	spirito	di	giustizia,	solidarietà	e	condivisione.	
Crediamo	altresì	che	la	società	plurale	verso	la	quale	siamo	incamminati	ci	impegni	a	far	la	nostra	parte	sul	
versante	educativo	e	culturale,	aiutando	a	superare	paure,	pregiudizi	e	diffidenze.	
Nel	contempo,	crediamo	nella	salvaguardia	della	vita	umana:	nel	grembo	materno,	nelle	officine,	nei	deserti	
e	nei	mari.	I	diritti	e	la	dignità	dei	migranti,	come	quelli	dei	lavoratori	e	delle	fasce	più	deboli	della	società,	
vanno	tutelati	e	difesi.	Sempre.	
L’Italia,	 che	davanti	 all’emergenza	ha	 saputo	 scrivere	pagine	 generose	 e	 solidali,	 non	può	 essere	 lasciata	
sola	 ad	 affrontare	 eventi	 così	 complessi	 e	 drammatici.	 Proprio	 perché	 crediamo	 nell’Europa,	 non	 ci	
stanchiamo	di	alzare	la	voce	perché	questa	sfida	sia	assunta	con	responsabilità	da	tutti.	
Assicuro	 che	 le	 comunità	 cristiane,	 forti	 della	 loro	 “origine	mediterranea”,	 non	mancheranno	di	 offrire	 –	
accanto	 all’accoglienza	 –	 un	 contributo	 di	 pensiero	 in	 ordine	 all'elaborazione	 di	 una	 prospettiva	 di	 una	
pacifica	convivenza	nel	Mediterraneo.	

Arcivescovo	di	Perugia	–	Presidente	della	Conferenza	Episcopale	Italiana	
	

***	
VARIAZIONE	ORARI	SANTE	MESSE	
Nei	mesi	di	Luglio	e	Agosto	sono	sospese	

la	messa	domenicale	delle	ore	18.00	a	Torrevilla.	La	messa	delle	ore	8.30	di	mercoledì	a	
Monticello		e	la	messa	delle	ore	20.30	del	venerdì	a	Monticello	

	

***	

( 	NUOVO		NUMERO	TELEFONICO	
Dal	1	luglio	cambia	il	numero	di	telefono	della	Parrocchia	di	Monticello		
che	diventa	039	6322315 


